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Ha il Turco ancora mantenuto sempre in stato il
re Giovanni contro le forze d’essor re. de’ Romani, on-
d’avvenne, che vedendo sna maesta non poter avere
quel regno colla forza, si contentd averlo con quell’ac-
cordo che fu fatto col re Giovanni, cioe che il re Gio-
vanni fosse re d’Ungheria in vita sua,e dopo la sua morte
il regno devenisse al serenissimo re dei Romani, e i fi-
gliuoli; se vi fossero yavessero tutto Jostato patrimoniale
del re Giovanni loro padre; con coundizione , che il re
de’ Romani assicurasse detto re Giovanni della debita
difensione contra Tuarchi, acciocché quando Turchi,
avendo inlesa quesla capuulazwne, venissero a danni
suoi, si potesse difendere. b '

Dappoi il re de’ Romani dimando al re Giovanni,
ch’egli facesse pubblicare in universal dieta Ungavica’
la'detta capitolazione , e confermarla; all’ineontro il
re Giovanni diceva , ch’egli era contento pubblicarla,
ma che prima lo facesse ‘sicuro della difensione debita
secondo lu capitolazione. Ma mnon essendo in eid  d ac-
cordo il serenissimo re de’ Romani, il ‘qual diceva che la
difensione si farebbe qu'a ndo venisse il bisogno, incomin-
cid esso medesimamente a trattar accordo col Turco per
mezzo del Lasco & d’alcuni nunzi del Turco, che venuoero
in Moldavia e Polonia, d” aver subito quel regno, e uso
I'arte di scoprire al Signor Turco la capitolazione fatta,
per la quale accusava il re Giovannidi perfidia con esso
Turco. Questa cosa non ebbe mai effetto, percheé il re
Giovanni tenevail Signor Turcoinsperanza di mandargli

questa legazione del frate ', con ducati trecentomila fra

' Giorgio Martinuzzi, frate ¢ vescovo di Varadino e confessore del re
Giovanni, « Martinuzzi, dice Robertson (L. V1), giunto dallo stato pit umile



